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PASUBIO – FRATI BASSI 

FRATON 

Parete nord 

 

via “Linea rossa”  

Alessandro Cadorini e Tranquillo Balasso il 29/09/08  

 

 



 

 

1
a
 Ripetizione: A. Cadorini, L. Franceschi, T. Balasso 12/10/08 

2
a
 Ripetizione: T. Balasso, S. Favretto, E. De Gobbi 

3
a
 Ripetizione: A. Cadorini, P. Seraglio 

 

Via molto bella su roccia compatta e solida, offre un’arrampicata divertente e tecnica, mai atletica. 

 

Dal parcheggio di Contrà Doppio (3 km dopo Posina) si attraversa il prato antistante la Casa Alpina 

S. Zeno (direzione sud), si guada il torrente Pache e, risalita la sponda opposta per prato in direzione 

ovest fino ad imboccare la carrareccia della Val Sorapache (segnavia n. 377), si sale fino alla 

confluenza con la Val del Tauro (ore 0.45).  Si prosegue per altri 100 metri poi si attraversa il bosco 

verso sinistra (ometti), fino ad entrare nel greto del torrente Pache, che si risale fino alla base delle 

pareti di sinistra. Sotto a queste in direzione est per tracce di camoscio alla base della parete nord 

del Fratòn. Sotto a questa fino alla sua massima depressione, quindi si risale per circa trenta metri 

fino alla base di un pilastro di roccia chiara e compatta poco marcato (ometto all’attacco, 1 ora). 

 

La via è ben chiodata (tutti chiodi normali). Si consiglia comunque di portare qualche chiodo e dei 

friends medio-piccoli. 

Discesa consigliata: dalla vetta della cuspide si scende lungo la parete ovest della stessa, si continua 

per altri 10 metri lungo un canalino detritico della parete nord fino a un terrazzino con mugo posto a 

destra guardando la parete (45m). Con altri 50 metri si arriva ad una grande cengia sempre sulla 

parete nord, poi ancora 60 metri e si è alla grande spalla mugosa. Da qui, stando sotto la parete nord 

si scende camminando in direzione est fino alla prima sosta dello spigolo nord-est (spigolo Pozzo). 

Da qui con altri 35 metri si è alla base della parete est. Si scende lungo la sua base, poi sotto la 

parete nord fino a ritrovarsi al punto di attacco della via. 

 

Note 

3° tiro) 100 m, banca erbosa 

7° tiro) 30 m, 4
o
/4

o
+ (tiro in comune con “El Duro”) 

9° tiro) 15 m, 7
o
+ (A0) (sulla cuspide in comune con la “Via del Barba”) 

10° tiro) 25 m, 6°+  (sulla cuspide in comune con la “Via del Barba” è possibile unire i 2 tiri) 

dopo l’8° tiro,  sulla cuspide,  è possibile proseguire anche  sulla via “El Duro” 

 

 

 
 


